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U
n video breve, ma colmo
d’affetto per i suoi tifosi. Sinisa
Mihajlovic, allenatore del
Bologna che sta lottando

contro la leucemia, ha scelto un
momento significativo per la storia del
club, la festa dei 110 anni, celebrata con
una partita fra le «leggende» rossoblù e
quelle del Bologna, per tornare a parlare
dopo la drammatica conferenza stampa
dell’estate scorsa quando annunciò
pubblicamente il suo male. E lo ha fatto al
Dall’Ara dal maxischermo. «Sono sicuro
che sta andando bene e sono sicuro che
vincerò, anche grazie a voi e alla mia
famiglia», ha detto Mihajlovic
rivolgendosi ai tifosi del Bologna che non
mancano mai di tributargli attestati di
solidarietà e di stima. Come quando,
domenica scorsa, è entrato in campo a
sorpresa per sedersi in panchina contro la
Lazio ricevendo una standing ovation di
tutto lo stadio. Prima della partita
sostenitori laziali e bolognesi erano
andati insieme in pellegrinaggio al
santuario di San Luca per pregare per
Sinisa. «Mi dispiace di non essere con voi
- ha detto l’allenatore - ma sono uscito
dall’ospedale martedì e avevo tanta voglia
di andare a casa e vedere mia moglie e i
miei figli. Volevo ringraziare tutti, i tifosi
la società, per tutto quello che avete fatto
per me: mi siete stati vicini e mi avete
dato tanta forza in questo momento

particolare, in cui sto lottando contro
questa malattia». Mihajlovic ha trascorso
alcune settimane di terapia al Sant’Orsola
di Bologna, ospedale d’eccellenza per la
cura di queste patologie, ma continua a
star vicino alla squadra attraverso
videoconferenze e lo stretto rapporto con
i suoi collaboratori. Le sue prossime
uscite, e la possibilità di poterlo vedere
presto di nuovo in panchina dipenderà
dall’andamento della cura, anche se
l’arrivo della brutta stagione potrebbe
indurre i medici a ordinare maggiore
prudenza.

APPIANO GENTILE. Quella di ieri
resteràuna giornata indimenti-
cabile per la Pro Patria e il suo
tecnico, ex Brescia, Ivan Javor-
cic. Al Centro Sportivo Suning
infatti la formazione che milita
in serie C si è imposta 3-2 con-
tro l’Inter. Nerazzurri molto ri-
maneggiativisti i tantinaziona-

li impegnati nel mondo, ma
quella deiragazzi di Javorcic re-
sta comunque una piccola im-
presa.In golper la squadraalle-
natadaConte sonoandati Poli-
tano su rigore e Dimarco quasi
da metà campo. Per la Pro Pa-
tria invece hanno trovato la se-
gnatura Le Noci (ex Carpene-
dolo) con un eurogol, Ma-
stroianni (ex Montichiari, che
ha anche sbagliato un rigore) e
l’ex rondinella Defendi. //

SALÒ. Curare più la mente che
la tattica, essendo più mental
coachcheallenatore,piùpsico-
logo che teorico del calcio: que-
sta è la strada intrapresa da Ste-
fano Sottili, l’allenatore a cui
GiuseppePasinihaaffidatol’in-
caricodifarrinascerelaFeralpi-
Salò. Una squadra che ha tutte
lecartein regola pervaleremol-
to più dell’attuale dodicesima
posizione in classifica. Una ro-
sa attrezzata in tutti i reparti,
macheinquestoavviodistagio-
ne non è riuscita a convincere.

Difficile ritrovare le motiva-
zionialivellotattico,ancheper-
ché i verdeblù hanno cambiato
pelle più volte nell’arco di que-
ste prime partite. Mai, però, so-
no riusciti a innestare quella
marciainpiùchepermettedifa-
reilsaltodiqualità:un’accelera-
zioneche,nelcasodellaFeralpi-

Salò,potrebbefarrimaconmo-
tivazione.Ungruppoconlame-
dia-età più alta del girone (28,1
secondo i dati di transfermarkt,
davanti al Vicenza che è a 26,9)
che rispetto alle avversarie non
può forse sfruttare appieno la
freschezza atletica, ma che sot-
to il piano dell’esperienza e del-
la tecnica non è probabilmente
inferiore a nessuno. In un giro-
ne così equilibrato comeè ilB, è
la fame a fare la differenza e in
questo avvio di campionato i
gardesani hanno pagato pro-

prio sotto questo aspetto. Un
esempio lampante è stata la sfi-
da con il Fano, dove soprattutto
nel primo tempo i «ragazzini»
(media età della rosa 21,6!) di
Fontana hanno strapazzato i
gardesani.Unasituazioneinac-
cettabile che ha portato il club
alla decisione di esonerare Ze-
noni. Il nuovo tecnico Stefano
Sottili ha avuto ben chiaro
dall’inizio cosa fare: «Bisogna
abituarsi a vincere - ha detto a
piùriprese-anchenellepartitel-
le di allenamento. È la voglia di
portare a casa il risultato e di sa-
crificarsi che fa la differenza.
L’obiettivo è imparare a lotta-
re».Accenderelamicciapsicolo-
gica più che dare la scossa tatti-
ca dunque: la strada per la ri-
montaripartedaqui.Enellepri-
me uscite, a Carpi domenica
scorsa e a Bolzano con il Südti-
roll’altroieri, lasquadrasembra
effettivamentemigliorataalivel-
lo di motivazioni.

La speranza è che non sia un
fuoco di paglia, perché la man-
canza di continuità pare nel
dna della FeralpiSalò. Infatti sia
AimoDiana(orasecondonelgi-
rone A con il Renate) che Mim-
mo Toscano (terzo nel C con la
Reggina), tra i migliori «motiva-
tori»passatidaSalò,hannoavu-
to problemi in questo senso.
Una cosa è comunque certa:
Sottili ha un bisogno immedia-
to di punti pesanti. A partire da
dopodomani.Uneventualesuc-
cessoconilSüdtirol, tralepiùin
forma del campionato, potreb-
bedareunasvoltaalcampiona-
todeigardesani,soprattuttosot-
to l’aspetto mentale. //

ENRICO PASSERINI

ROMA. Staccare il pass per Eu-
ro2020 all’Olimpico davanti al
proprio pubblico. La Naziona-
le di Roberto Mancini conta le
ore che la separano dalla sfida
didomani contro laGrecia: bat-
tere gli ellenici vorrebbe dire
centrare il settimo successo
consecutivo nel girone, ma so-
prattuttogarantirsi laqualifica-
zione per il torneo itinerante
che prenderà il via proprio da
Roma con la gara inaugurale il
prossimo 12 giugno.

Spintaparticolare.La partita ri-
chiamerà sugli spalti più di 45
mila persone, con oltre cinque
mila tra pazienti, familiari, di-
pendenti e volontari del Bam-
bino Gesù, l’ospedale pediatri-
coromano visitato ieridagli az-
zurri al gran completo non ap-
pena arrivati nella Capitale in
treno da Firenze. La Nazionale
- guidata dal ct Roberto Manci-
ni, dal presidente della Figc,

Gabriele Gravina e da Gianlu-
caVialli in veste di ambasciato-
re dei volontari di Roma Eu-
ro2020 - si è intrattenuta a lun-
go nella struttura sul Gianicolo
(domenica mattina è invece
possibileun incontroin Vatica-
no con Papa Francesco) la-
sciando la struttura in serata.

«La Nazionale deve essere
questaperchéèditutti gli italia-
ni, di tutti i tifosi di calcio e di
tutti gli sportivi, e soprattutto
dei bambini. Queste esperien-
ze poi sono sempre indimenti-
cabili, forse le più belle che si
possano fare - dice il ct -. Sicu-
ramente è una giornata straor-
dinaria, e alla fine mi resta la
gioia di questi bambini che no-
nostante tutto sono qui felici.
Quando vedi un bambino ma-
lato ti domandi il perché. E lo-
ro insegnano a noi che non bi-
sogna fermarsi mai, si lotta
sempre».

I giocatori al Bambino Gesù
sonostati accoltidai piccoli pa-
zienti e hanno posato per una
foto di gruppo davanti allo stri-
scione «Il futuro è una storia di

bambini», che richiama l’anni-
versario dei 150 anni dell’ospe-
dale. Per tale ricorrenza la Figc
è scesa in campo con una serie
di iniziative finalizzate a soste-
nere larealizzazionedell’Istitu-
to dei Tumori e dei Trapianti.
Alcuni giocatori (Bonucci, Ver-
ratti, Gollini e Jorginho) hanno
giocato a carte a uno con un
bimbo di oncoematologia,
mentrealtri hanno servito i pa-
sti ai pazienti. Agli azzurri è sta-

to invece regalato un cartello-
ne colorato dai bambini: «Il vo-
stro gol più bello è stato venire
da noi in ospedale».

Euro 2020. Mentre l’Italia so-
gnadomani il pass per gli Euro-
pei c’èqualcuno chegià puòfe-
steggiare. Ad esempio il Belgio,
qualificato dopo il 9-0 a San
Marino.IlBelgioerastata la pri-
ma nazionale a qualificarsi an-
che per i Mondiali di Russia . //

L’Italia impara a lottare
dai bimbi meno fortunati

L’allenatore. Stefano Sottili

LA STORIA

Visita speciale. Il ct Mancini posa per un selfie nella visita al Bambin Gesù

Domani con la Grecia
per il pass europeo, ieri
in visita al Bambin Gesù
Mancini: «Grande esempio»

Nazionale

Il tecnico del Bologna, ora a casa, in un video per i 110 anni della società

MIHAJLOVIC: «VINCERÒ
IL MALE GRAZIE A VOI»

Allo stadio.Un fermo immagine del video

Antonio Tommasini

GENOVA. Claudio Ranieri. Potrebbe essere lui il nuovo
tecnico della Sampdoria, con la società che vuole arrivare a
un nome entro il fine settimana dopo le dimissioni di Di

Francesco. Ieri i dirigenti blucerchiati e il tecnico si sono incontrati e
quest’ultimo si sarebbe detto pronto a sposare il progetto tecnico.
Va trovata l’intesa economica, ma la strada pare essere in discesa.

Sampdoria: c’èRanieri
per lapanchina

La Pro Patria di Javorcic
batte l’Inter in amichevole

Serie A

FeralpiSalò:
missione Sottili,
curare la mente

Serie C

La rivoluzione
del nuovo allenatore
è più psicologica
che tecnico-tattica

SERIE A
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